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APPUNTAMENTO

Dai conflitti alla
pandemia, tra

iniquità e business
criminali. Oggi a

Savona dibattiti e
momenti di
riflessione e

preghiera al posto
della Marcia

nazionale della
Pace. Tutte le

iniziative in diretta

La conquista di una pace duratura
è nel dialogo tra le generazioni
NELLO SCAVO

uerre conosciute e
conflitti dimenticati.
Diseguaglianze, ac-

centuate dalla pandemia, e
ingiustizie a carico dei più
fragili. Il grande business del-
le armi e i pochi quattrini per
favorire istruzione e integra-
zione. Quella di oggi a Savo-
na sarà un’intera giornata da
dedicare alla riflessione e al-
la preghiera. Perché se il Co-
vid ha fermato per il secondo
anno consecutivo il corteo
per le strade, la tradizionale
Marcia nazionale della Pace
ancora una volta si proporrà
nella forma della riflessione
e del dibattito.
Nel Duomo della città ligure
a partire dalle 19.30 verrà ce-
lebrata una veglia con testi-
monianze. La celebrazione
eucaristica (alle 20.50) sarà
trasmessa in diretta su
Tv2000. Strumenti che aiute-
ranno a rilanciare il Messag-
gio di papa Francesco per la
55a Giornata Mondiale della
Pace (1°gennaio 2022), dal ti-
tolo “Dialogo fra generazio-
ni, educazione e lavoro: stru-
menti per edificare una pace
duratura”. Tema che fa da
sfondo anche al numero spe-
ciale di dicembre della rivista
“Mosaico di pace” promossa
da Pax Christi. «Nella convin-

G
zione - spiegano gli orga-
nizzatori - che la Pace è il
bene prezioso che tutti in-
sieme dobbiamo costruire,
invitiamo uomini e donne
di buona volontà a unirsi
con noi nella preghiera e
nella riflessione attraverso
il canale televisivo e gli stru-
menti social».
Come sempre sono coinvol-
ti la Commissione episcopa-
le per i problemi sociali e il la-
voro, la giustizia e la Pace, con
l’Ufficio Cei per la pastorale
sociale, con Pax Christi, la Ca-
ritas italiana, l’Azione Catto-
lica e molte altre organizza-
zioni e movimenti, nella con-
vinzione che «le tematiche
concernenti la pace e la cul-
tura della non violenza - ha
detto il vescovo di Savona,
Gero Marino -, non debbano
mai essere trascurate ed an-
zi chiedano oggi una rinno-
vata attenzione». 
Tra le iniziative promosse sul
territorio vi è il progetto di so-
lidarietà "La Scuola che so-
gniAmo", destinato a racco-
gliere i bisogni dei minori e
delle scuole del territorio in
un momento di forte fragilità
acuita dalla pandemia.  «I mi-
nori stranieri faticano a re-
stare al passo con il resto del-
la classe e la scuola non sem-
pre riesce a colmare questo
divario», si legge nella pro-

posta. Per questo il progetto
"La Scuola che sogniAmo"
mette insieme le competen-
ze e la passione di diverse
realtà diocesane (Ufficio Mis-
sioni e Migrazioni, Caritas,
Ufficio per la Pastorale Sco-
lastica) per provare ad inter-
venire nel sostegno concreto
alle scuole pubbliche e per
aiutare l’integrazione nel tes-
suto sociale delle famiglie di
origine straniera.
Nel corso della mattinata,

dalle 10 in diretta sulla pagi-
na facebook di Pax Christi, si
svolgerà una tavola rotonda
sul tema delle spese militari.
Si confronteranno Carlo Ro-
velli (Fisico teorico e saggi-
sta), il vescovo Luigi Bettazzi
(Presidente emerito di Pax
Christi Internazionale), An-
drea Monda (direttore de
L’Osservatore Romano) e don
Renato Sacco (Consigliere
Nazionale di Pax Christi).
«In ogni epoca, la pace è in-

sieme dono dall’alto e frutto
di un impegno condiviso.
C’è, infatti, una “architettura”
della pace, dove - si legge nel
messaggio del Papa - inter-
vengono le diverse istituzio-
ni della società, e c’è un “ar-
tigianato” della pace che
coinvolge ognuno di noi in
prima persona. Tutti posso-
no collaborare a edificare un
mondo più pacifico: a parti-
re dal proprio cuore e dalle
relazioni in famiglia, nella

società e con l’ambiente, fi-
no ai rapporti fra i popoli e
fra gli Stati».
La veglia delle 19.30 è ispira-
ta proprio dalle parole di Pa-
pa Francesco, le cui riflessio-
ni verranno commentate da
don Luigi Ciotti, fondatore
del “Gruppo Abele” e di "Li-
bera", Renata Barberis, ope-
ratrice della Comunità di San
Benedetto al porto di Geno-
va, e Susanna Bernoldi, atti-
vista e dirigente dell’Aifo (As-
sociazione amici di Raoul
Foullereau. Anche questo ap-
puntamento sarà trasmesso
in diretta Facebook sulla pa-
gina di Pax Christi. Alle  20,50
seguirà la Santa Messa, che
vedrà concelebrare diversi
presuli con il vescovo di Sa-
vona-Noli, monsignor Gero
Marino, e l’omelia affidata a
Luigi Bettazzi, vescovo eme-
rito di Ivrea, che con i suoi
98 anni può testimoniare la
presenza in tutte le Marce
della pace svoltesi a partire
dal 1968.
Sabato 1 gennaio la Comu-
nità di Sant’Egidio invita a co-
minciare il nuovo anno fa-
cendo memoria di tutte le
terre che nel Nord e nel Sud
del mondo «attendono la fi-
ne della guerra e del terrori-
smo, per l’unità, nella pace,
della famiglia umana». L’ap-
puntamento a Roma è alle
11 a piazza San Pietro. La co-
munità promuove la tradi-
zionale marcia, ma in piaz-
za San Pietro: in attesa del-
l’Angelus, saranno esposti
cartelli con i nomi di paesi e
regioni del mondo dove so-
no ancora in corso conflitti
e violenze.
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LA SFIDA DI VERUCCHIO, NEL RIMINESE

Il virus non spegne la festa per gli ultimi
Al posto dei fuochi in piazza, una cena per le famiglie più bisognose: sindaco e volontari in campo
PAOLO GUIDUCCI
Verucchio (Rimini)

e nuove regole anti
Covid hanno spento il
Capodanno in piazza?

Il Comune trasforma la mi-
sura restrittiva in un’occa-
sione di appetitosi e intona-
ti auguri per i più fragili e so-
li. Succede a Verucchio, co-
mune di 11 mila abitanti in
quella verde Valmarecchia
che è il primo entroterra di
Rimini. L’amministrazione
comunale, forte anche di un
bilancio sano e un discreto
avanzo di bilancio, aveva va-
rato una lunga serie di ini-
ziative per le festività natali-
zie, fino a programmare per
la prima volta il Capodanno
in piazza, nella popolosa fra-
zione di Villa Verucchio, a
fianco della trafficatissima

L
statale Marecchiese. L’esor-
dio popolare di piazza è sta-
to stoppato dalle nuove re-
gole imposte dal Governo il
22 dicembre. 
«Il 2021 è stato nei fatti ma
anche psicologicamente
l’anno della ripartenza e si e-
ra voluto dare un segnale di
ulteriore stimolo e speranza
organizzando per la prima
volta un momento di festa in
piazza per Capodanno. –
spiega il senso dell’iniziati-
va il sindaco Stefania Sabba
– Niente di clamoroso e sfar-
zoso, un dj set per intratte-
nere fino alla mezzanotte, le
attività aperte, un po’ di con-
divisione collettiva». L’am-
ministrazione comunale, co-
me tante altre in Italia, è sta-
ta però costretta a rinviare la
festa. «Congeliamo tutto, ma
saremo pronti a rilanciare

quando sarà il momento – la
promessa del primo cittadi-
no – Ci proponiamo di ri-
proporlo tra qualche mese,
quando, speriamo, la batta-
glia al Covid garantirà con-
dizioni più idonee a un mo-
mento di festa».
Memore della coesione, del-
lo spirito solidale e rispetto-
so dimostrato dalla comu-
nità in questo anno e mez-
zo di pandemia, il sindaco e
la sua giunta ci hanno ri-
pensato. San Silvestro in

piazza è congelato? Allora
brindiamo con chi è più nel
bisogno, regalandogli una
possibilità di trascorrere più
serenamente qualche ora e
magari con più speranza per
l’anno nuovo.
Il gesto è semplice ma effi-
cace: è stata organizzata u-
na cena per le famiglie più
bisognose, "infornata" da
un ristorante del territorio,
che il sindaco e una squa-
dra di volontari consegne-
ranno personalmente dalle
18.30 di oggi. Il menù è di
quelli "della festa": crespel-
le ai funghi, arrosto di vitel-
lo, cotechino con lentic-
chie, cibo che per la tradi-
zione a Capodanno porta
fortuna e prosperità. Assi-
stenti sociali, Croce Rossa e
Caritas parrocchiale si so-
no rimboccate le maniche

per contattare quante più
persone possibili. «Partia-
mo dai più soli e dalle fa-
miglie con maggiori neces-
sità, ma nel massimo ri-
spetto della privacy» assi-
cura Giuseppina Dolci del-
la Caritas. «Gli importi per
il Capodanno sono già sta-
ti stanziati – aggiunge il pri-
mo cittadino – non poten-
do realizzare la festa popo-
lare, abbiamo pensato di la-
sciare i denari preventivati
sul territorio e far felici per-
sone che sono nel bisogno».
Non è la prima volta che Ve-
rucchio porta in tavola una
solidarietà gustosa. A Pasqua
2020 il sindaco Sabba e una
squadra di volontari hanno
consegnato personalmente
- insieme al personale della
Protezione Civile - una serie
di pasti donati da un locale

per le persone più in diffi-
coltà, al quale si sono acco-
dati altri esercenti, aggiun-
gendo al pacco colombe e
uova di cioccolato.
Cambiano i cibi ma il conte-
nuto ha lo stesso sapore so-

lidale: il sindaco Sabba e u-
na dozzina di volontari lo
consegneranno la sera di San
Silvestro, aggiungendo alla
cena l’augurio di buon anno
e di ripresa.
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Il primo cittadino:
«Abbiamo pensato di

lasciare i denari
preventivati sul

territorio e far felici
persone che sono nel

bisogno»
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Scuola, tempo di scelte importanti: decisivo il dialogo tra genitori e figli
hi ha qualche anno sulle
spalle, ricorderà certa-
mente il simpatico prota-

gonista di un famoso cartone ani-
mato di qualche decennio fa. Si
chiamava Grisù ed era un draghet-
to che proclamava orgogliosa-
mente la volontà di poter fare, da
grande, «il pompiere», con un evi-
dente, quanto provocato, cortocir-
cuito dovuto alla sua natura di
“sputafiamme”. Di pompieri, avia-
tori, ingegneri, ne sono nati tanti
nei sogni dei ragazzini di quegli an-
ni per poi morire all’alba confina-
ti in un recinto professionale spes-
so scelto per far piacere a papà.
È per questo che quando si avvici-
na il periodo delle iscrizioni scola-
stiche ripenso a Grisù. È indubbia-
mente una scelta difficile quella

che sono chiamate a fare in que-
sti giorni tante famiglie. Una scel-
ta che avrà ricadute che andran-
no al di là delle nostre stesse
preoccupazioni e desideri come
la situazione odierna della nostra
società ci mostra.
A partire dagli anni novanta, i trend
delle iscrizioni alle scuole supe-
riori hanno subito un deciso cam-
biamento. Fino ad allora infatti la
distribuzione degli studenti nelle
diverse aree della scuola seconda-
ria di secondo grado risultava ab-
bastanza omogenea: il 30% circa
sceglieva il liceo scientifico, il 25%
gli istituti tecnici, il rimanente li-
cei classici, istituti commerciali
nautici e centri di formazione pro-
fessionale (che a quel tempo ave-
vano una diversa conformazione).

I licei classici assorbivano una ri-
dotta percentuale ma non così
bassa come avviene oggi. La foto-
grafia odierna, al contrario, ci pre-
senta una sterminata platea di stu-
denti (quasi il 50% ormai) che scel-
gono i licei scientifici, mentre il nu-
mero di quelli che scelgono gli i-
stituti tecnici si è considerevol-
mente abbassato.
Sono indubbiamente molti i fatto-
ri che hanno influito sul cambia-
mento ma sicuramente due sono
quelli più rilevanti.
Da un lato la per-
cezione da parte
delle famiglie, spe-
cialmente quelle
più culturalmente
avanzate, che la
scuola liceale val-

ga di più di quella tecnica. Dal-
l’altro, la sempre maggiore acces-
sibilità di programmi e contenuti
che rende di fatto possibile, ad og-
gi, a quasi tutti i ragazzi, di fre-
quentare un liceo (tipico esempio
il liceo tecnologico che va per la
maggiore per coloro che non in-
tendono studiare il latino).
Cosa dovrebbero quindi fare le fa-
miglie di fronte a questo scenario?
Famiglie sulle quali, è bene ricor-
darlo, solo per il nostro Paese, gra-

va anche il peso e-
conomico “ag-
giuntivo” di una
scelta che ricada
su una scuola pub-
blica paritaria? Si
perché non pos-
siamo certo dire

che in questo non influiscano i co-
sti, per cui ancora una volta siamo
costretti a denunciare questa in-
giustificata disparità di trattamen-
to che penalizza pesantemente fa-
miglie e studenti che scelgono le
scuole paritarie.
Credo che il messaggio che la
scuola dovrebbe trasmettere deb-
ba essere che non esistono per-
corsi di serie A o di serie B e che i
ragazzi devono essere accompa-
gnati verso una scelta che ri-
sponda e valorizzi le loro caratte-
ristiche attitudinali.
Questo è il momento della condi-
visione, del dialogo, dell’ascolto.
Come genitori non dobbiamo aver
paura di parlare e ascoltare i nostri
figli soprattutto quando sono in-
certi. Bisogni e desideri vanno di

pari passo e trovare la giusta cali-
bratura tra obiettivi e potenzialità
non è certamente facile ma è la
strada da percorrere, l’unica che
potrà dare frutto per tutti.
Il rischio è quello di ripetere scelte
dettate da condizionamenti fami-
liari e sociali che portano inevita-
bilmente a una dispersione scola-
stica che ancora oggi, statistiche al-
la mano, si fa sentire. La nostra so-
cietà, il nostro Paese, ha bisogno di
avvocati ingegneri e medici ma an-
che di operai specializzati, bravi
tecnici nonché sapienti artigiani.
Tutte le professioni hanno pari di-
gnità e farlo cogliere ai nostri ra-
gazzi spetta a noi. Difficile certo ma
esaltante come fare il genitore.

Roberto Zoppi
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In uno scenario molto
cambiato negli ultimi

anni, è importante
“ascoltare” le

aspirazioni e i desideri
dei nostri ragazzi

Costringevano 
i figli a pregare: 

cinque arresti

In Val Aurina, in Alto Adige, a seguito di
un’operazione coordinata dalla Procura ed
eseguita dai carabinieri sono state arrestate
cinque donne che farebbero parte di una setta
svizzera denominata “Neu Christen”, nuovi
cristiani: avrebbero costretto i loro figli a pregare

e a non andare a scuola. La setta si richiama a un
personaggio, Nikolaus Schneider, che si definisce
“Schwert Bischof”, in tedesco “vescovo della
spada”. Le donne arrestate sono accusate di
maltrattamenti e angherie per aver costretto i due
figli di una di loro, minori di 14 anni, a pregare e a

sottostare ad altri riti, impedendo loro anche di
andare a scuola. Le arrestate sono tutte le della
zona di Campo Tures e imparentate tra loro.
Attualmente si trovano nella sezione femminile
del carcere di Trento, dove verranno interrogate
nei prossimi giorni dal pm.

IL FATTO

La rinuncia
anche l’anno
scorso

Anche lo scorso
anno, sempre a
causa della
pandemia, si è
dovuto rinunciare
alla Marcia Nazionale
per la Pace di fine
anno. Un
appuntamento ormai
diventato
tradizionale, iniziato
a Sotto il Monte nel
1968.

Piazza Europa a Villa Verucchio


